
Scheda / Dati gestione rifiuti in Toscana

Rifiuti totali prodotti: 11 milioni di tonnellate all’anno.

RSU:  2,4  milioni  -  Rifiuti  solidi  urbani  sono  il  22%,  mentre  8,6 
milioni  sono  i  rifiuti  speciali,  il  78%  del  totale  (da  costruzione  e 
demolizione  3  mln,  da  depurazione  3,1  mln,  degli  scarti  della 
produzione delle industrie e del commercio 2 mln, dei pericolosi 0,4 
mln)

Siamo  al  6°  posto nella  classifica  nazionale  per  i  RSU  dopo 
Lombardia (4,9 ml), Lazio (3,4), E. Romagna (3), Campania (2,8) e 
Sicilia (2,6).

Siamo  in  4a posizione a  livello  nazionale  per  gli  speciali  dopo 
Lombardia (22,6 ml), Veneto (18 ml) ed E. Romagna (12,3 ml).

La produzione toscana deriva per il 
29% da trattamento di acque reflue e rifiuti
27% da inerti da costruzioni e demolizioni e da cave
18% da altri rifiuti speciali
14% da rifiuti urbani indifferenziati
8% da raccolta differenziata
4% da rifiuti pericolosi

Produzione di RSU in calo: 33kg in meno procapite. 
Nel 2009 eravamo a 663 kg/abitante  e  nel  2011 siamo scesi  a  630 
kg/abitante.

Minori conferimenti incidono sul fabbisogno di impianti
 di compostaggio, per il recupero della frazione organica differen-

ziata;
 di  trattamento  termico,  per  il  recupero  energetico  da  rifiuti  con 

maggiore potere calorifico;
 e un minore ricorso allo smaltimento in discarica.

La Regione ha investito 77,5 mln di euro dedicati
 64 mln nel periodo 2007-2012 per: potenziamento RD, realizza-

zione di strutture per la RD e realizzazione di impianti per la va-
lorizzazione dei materiali separati;

 7,5  mln nel  biennio  2007/2008  a  favore  delle  Province  per 
interventi di riduzione della produzione di rifiuti;

 6  mln nell’ambito  degli  Accordi  con  ANCI,  CONAI, 
COREPLA, COREVE, CISPEL e REVET per  promuovere il 
mercato  delle  plastiche  miste  da  recupero  e  il  passaggio  al 
monovetro. 

 
Raccolta Differenziata: la Toscana siamo al 42%
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Nel 2011 siamo arrivati  al 42,2% (+2,1% rispetto al 2010)

  

I flussi di rifiuti urbani in Toscana nel 2011
 a riciclo = 39%
 a recupero di energia = 12%
 a discarica = 42%
 altro = 7%
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 Province

% RD certificata

2011 2011/1998

AREZZO 35,4 205%

FIRENZE 48,3 216%

GROSSETO 29,6 856%

LIVORNO 36,7 237%

LUCCA 48,2 107%

MASSA 33,6 187%

PISA 42,0 300%

PISTOIA 37,5 261%

PRATO 46,8 146%

SIENA 45,3 268%

TOSCANA 42,2 206%

ATO CENTRO 47,4 *

ATO COSTA 42,4 *

ATO SUD 38,1 *

Carta, cartone
31,9%

Vetro
9,9%

Lattine
0,9%

Plastiche
5,2%

Metalli
2,3%

Organico
24,5%

Sfalci e 
potature

11,5%

Legno
7,1%

RAEE
2,2%

Altro 
ingombrante

0,9%
ex RUP

0,2%

Stracci
0,8%

Altro
0,0%

Scarti 
multimateriale

2,5%

Composizione merceologica  RD. 2011



Comuni con migliore RD
Totale % RD

(inclusi 
incentivi)

1 Lamporecchio 98,25

2 Larciano 97,50

3 Capraia e Limite 95,40

4 Montelupo Fiorentino 94,59

5 Cerreto Guidi 94,33

6 Fucecchio 93,50

7 Montespertoli 91,78

8 Vinci 89,66

9 Serravalle Pistoiese 87,70

10 Capannori 78,96

11 Seravezza 77,28

12 Vaiano 77,20

13 Porcari 72,43

14 San Giuliano Terme 71,92

15 Villa Basilica 71,28

16 Vecchiano 71,25

17 Montecarlo 69,27

18 Calci 67,07

19 Altopascio 66,43

20 Incisa Val d'Arno 66,40

21 Capolona 66,36

 21 Comuni con %RD maggiore o uguale a 65%

 74 Comuni con %RD compresa tra 45 e 65%

Il Tour  della  giunta  Regionale partirà  sabato  dal  Comune  di 
Capannori e poi proseguirà nelle altre realtà dove si sono realizzate le 
migliori  performance.  Un  Tour  sulle  migliori  esperienze  da  cui 
potranno venire suggerimenti e idee utili a completare il nuovo Piano 
regionale dei rifiuti che la giunta intende presentare e approvare entro 
l’estate.
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